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)A STASERA AL RASI ‘TINGELTANGEL’, EVENTO SPECIALE
DEL TEATRO DELLE ALBE. (In Romagna Spettacoh)

In scena ‘Tingeltangel’ evento speciale del Teatro'de]le Albe. Aspettando il ‘Cantiere Orlando’

Valen

le Albe non finisce di stupi-
re: dopo aver riletto la fanta-

scienza di Dick, avere ‘in-

ventato’ il teatro inter-etnico
ed essersi cimentato con Jar-
ry.(qualcosa, naturalmente,
‘dimentichiamo’), si era lan-
ciato in un’imgresa da fare
tremare le vene i polsi: Ia fi-
gura di Orlando, E si doveva

partire con Invettiva ridicolo- -

sa di Giulio Cesare Croce,

che appunto di ‘mamma li

turchi!” parlava. Ma regista
€ compagnia si sono trovati
di fronte a materiale cosi af-
fascinante da decidere... di
rinviare tutto di qualche me-
se, per meglio approfondire
il lavoro. Uno spettacolo in
meno nei cartelloni della pro-
sa e del ‘contemporaneo??

Neppure per idea, perché, ap-
punto, le Albe (con un pizzi-
co di sana follia) hanno deci-
so di realizzare un evento
esclusivo per il pubblico ra-
vennate. La scelta & caduta
addirittura su un lavoro del-
lo straordinario Karl Valen-
tin, uno fra i pid importanti
comici di lmgua tedesco,
amato da Brecht, in'grado di
entusiasmare Hesse, Tucho-

sky e Polgar. Cosi, da questa
sera al 5 marzo e, ancora, dal
10 all’11 marzo, portera in
scena Tingeltangel. Sul pal-
coscenico del teatro Rasi, di-
retti da Marco Martinelli;
Luigi Dadina, attore storico
delle Albe, ed i Palotini, gio-

‘vani studenti-attori che han-

no debuttato ’anno scorso
con ] Polacchi e con sui qua-
li Martinelli ha ‘cucito’ i tan-

ti personaggi immaginari
che animano gli sketch di
Karl Valentin.

Tingeltangel & un lavoro che
porta con sé la comicita pi
singolare che si sia mai vista

COImico amato da Brec

’ di Nevio Galeati
RAVENNA — II Teatro del-

in scena: «Una danza freneti-
ca della ragione attorno ai
due poli della follia», si leg-
ge nell’introduzione al volu-
me dedicato allo spettacolo
e curato da Mara Fazio. L’ar-
te di Valentin si colloca nel-
la tradizione del cabaret ba-
varese, al quale conferisce

portata internazionale a parti-
re dagli anni Venti. E porta
appunto il nome dei ‘Tingel-

- " tangel’ bavaresi, locali fumo-

si, ingombri di serie e tavoli-
ni, in cui un pubblico di pic-

i coh 1mp1egatl, casalinghe,
commercianti, applaudiva le

apparizioni che lo stesso Va-
lentin, con la sua silhouette
allampanata, portava in sce-
na, provocando sempre un di-
vertimento ‘vero’. Conside-
rato un ‘cantore del popolo’,
Valentin ¢ stato indicato co-
me precursore del ‘teatro
dell’assurdo’ e si & parlato di
‘clownerie metafisica’. Di--
certo davanti alla faccia di
Valentin ci si sentiva scossi,
al tempo stesso, daila com-
mozione e dal riso; come
con Buster Keaton o Totd.

Fara da prelogo allo spetta-
colo {composto da monolo-
ghi, scene a due e ‘piccole

. commedie’) la poeticita di

Raffaello Baldini, nell’inter-
pretazione dell’attore-Paloti-
no Rudy Gatta.

Prevendita negli uffici di Ra-
venna Teatro, tutti i giomi fe-
riali dalle 10 alle 12.30 e dal-
le 1530 alle 1830 (&
0544/36239).

Nella foto, Luigi Dadina
durante le prove generali
di ‘Tingeltangel’.



